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Parrocchie missionarie. 
Una ministerialità rinnovata  
per una chiesa in uscita, 

Intervento di don Luciano Meddi al convegno della chiesa di Fano Fossombrone Cagli Pergola.  
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1. La parrocchia missionaria (EG 28) 

Parrocchia. «La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, 
della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e 
della celebrazione» (EG 28); lei coordina i movimenti e le associazioni presenti (EG 29) 

Soggetto di popolo. «La parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 
dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per 
continuare a camminare, e centro di costante invio missionario» (EG 28); prepara discepoli- 
missionari (EG 24, 119-121). 

Nella logica pastorale del della uscita. Dal modello della partenza al modello dell’abitare con; 
uscendo da se stessi, facendosi poveri spiritualmente con gli stessi sentimenti di Cristo (EG 198), 
nello stile del «Prendere l’iniziativa, coinvolgersi, accompagnare, fruttificare e festeggiare» (EG 24) 

2. La missione come evangelizzazione 

Testimonianza della gioia messianica e pasquale. «In questo nucleo fondamentale ciò che 
risplende è la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto», EG 36. 

Ritornare al vangelo. EG 35-36 assume l’espressione nel senso molto ampio di EN (e di Medellín) 
cioè annuncio e testimonianza del Vangelo che è il desiderio di salvezza universale di Dio. Non si 
riduce quindi ad una attività e ad un contenuto tra le azioni della pastorale, ma ne costituisce 
l’orizzonte ultimo a cui ispirarsi. “Tornare ad evangelizzare” porta con sé recuperare anche la 
evangelizzazione-“azione” come azione che possiede un valore in sé; valore che è non 
immediatamente legato all’ingresso nella Chiesa. Una azione che ha come contenuto la pratica 
messianica di Gesù e successivamente la dottrina, l’appartenenza ecclesiale, la vita sacramentale. 

Rileggere la vita cristiana con il Vangelo. Attraverso la narrazione messianica (come Gesù è 
diventato messia) la chiesa propone un orizzonte (la speranza del regno di Dio) ma anche la 
continua conversione della propria vita perché diventi capace di divenir strumento della speranza. 
Questo principio rilegge l’identità cristiana ma anche e soprattutto l’offerta formativa e pastorale.  

3. Il ministero missionario. Un nuovo principio organizzativo 

Dal servizio alla redenzione, al servizio globale alla volontà di Dio. La riorganizzazione della 
ministerialità laicale non deriva dalla mancanza di presbiteri ma dall’ampliamento della 
responsabilità missionaria. La ministerialità è di fatto ancora incentrata nel servizio al mistero 
pasquale mentre la testimonianza all’amore di Dio (il principio messianico del ministero ecclesiale) 
si sviluppa in tre dimensioni interagenti: l’umanizzazione (l’evangelizzazione della speranza, la 
trasformazione della società nella fraternità universale, la costruzione dei segni messianici adatti 
nel nostro tempo); la iniziazione cristiana (la proposta, la formazione, la sperimentazione e 
abilitazione a vivere la testimonianza cristiana); la trasformazione cristiana (conversione, 
santificazione, celebrazione, direzione spirituale…) 

Ministerialità e carismaticità? Nuovi compiti e nuovi areopaghi (RM 37-38) segnano la missione 
oggi. Questi compiti hanno bisogno di vocazione e formazione, ma non è sufficiente il mandato o 
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ministero. Hanno bisogno di un carisma che la chiesa deve riconoscere. La ministerialità ordinata 
deve sviluppare la capacità di sostenere la carismaticità (i doni, le capacità, le responsabilità, la 
“corresponsabilità”, di sogni battezzato); essa stessa si deve qualificare in chiave carismatica; 
questo a nome del vescovo secondo il principio della cattolicità e apostolicità di ogni ministero. 

Altri ministeri di Dio? Una parte della ministerialità missionaria è suscitata da Dio fuori dalla chiesa 
perché lo Spirito di Dio abita la città (EG 71-75) 

4. I ministeri per la missione 

Ministeri per incontrare le periferie. Questo significa fare attenzione ai bisogni di salvezza. La 
parrocchia è chiamata innanzitutto a riqualificare i ministeri esistenti nella prospettiva della 
missionarietà proposta da Papa Francesco: in modo particolare ministeri per la testimonianza 
regale (verso gli ultimi, la profezia verso la politica, verso la governance sociale); ministeri per la 
evangelizzazione (proporre, comunicare, accompagnare il messaggio); ministeri per la crescita nella 
fede (catechesi mistagogica, liturgia, spiritualità).  

Ministeri per il coordinamento pastorale. Ma in modo particolare è chiamata a sviluppare ministeri 
laicali per la corresponsabilità della missione della comunità: abbiamo bisogno di animatori/trici 
della comunità o “quadri intermedi”, riconosciuti dal Vescovo, con una certa stabilità nel cambio di 
guida del parroco, con una preparazione adeguata. 

Pastorale ministeriale. La chiesa locale deve urgentemente: ripensare l’organizzazione della 
evangelizzazione, elezione, formazione dei ministeri; occorre una casa dei ministeri diocesana; 
ripensare la pastorale della cresima come catecumenato crismale in età adolescenziale-giovanile 
per la riqualificazione dei ministeri parrocchiali. 

Le competenze ministeriali. La ministerialità si sviluppa nella crescita della persona e della sua 
vocazione cristiana, nella capacità di relazione, di comunicazione, di progettazione pastorale e di 
accompagnamento. 

5. La «comunità ministeriale» 

La missione “globale o integrale” ha bisogno di ministeri e servizi che si costituiscano in “comunità 
ministeriali” parrocchiali o interparrocchiali\zonali\vicarali con un proprio regolamento approvato 
dal vescovo che orienti: l’esperienza di fraternità, la crescita nella fede, il sostegno alle persone, la 
progettazione integrata della pastorale. 
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